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In Urss rilancio d'attività 
delle joint-venture 

Tlitto riparte 
da quel Natale 
di due anni fa 
l is i ROMA Senza voler sco­
modare l'ultima, recentissima, 
assemblea pansovietica del 
Pcus che ha tracciato il futuro 
dell'Unione Sovietica, possia­
mo dire che una data che pas­
sar* alla storia come esem­
plificazione della pereslrojka 
nel rapporti tra le imprese è 
senz'altro il 25 dicembre 
dell'86. Ma cosa è successo in 
quel Natale di due anni fa? 
•Solament» l'Iscrizione nel­
l'ordine del giorno del Poli-
Iburo del Pcus delle proposte 
41 Gorbaciov sulle imprese 
miste. 

Un problema scottante che 
Unto riveste l'economia del­
l'Unione Sovietica. 

D'Altronde il problema del­
la compartecipazione di altre 
società, anche straniere, allo 
•viluppo economico di questo 
•terminato paese non era pro­
prio estraneo all'Una. Già nel 

,1(21 lo stesso Lenin si pose il 
iproWema di spingere le Indù-
<Stn* sovietiche « lormule di 
M i n o r a z i o n e , cogestione e 
wwctaz lon i con Imprese oc­
cidentali, Infatti nello stesso 
«Ww venne co~nCeslo"tfl'liri) 
•prenditore stalunltehse'Ham'-
rntr di avviare una impresa 
U M i portando, in quella pri-
MMdtale lolnt-venture, ben 

< n Imprese americane. 
^Negl l anni tra il 1922 e II '27 
•pinti dalle necessità imposte 
anche dalla Nuova politica 
economica (Nep) - avviata 
per cercare di rilanciare l'eco­
nomia sovietica - llarlrono 
moltissime esperienze di eco­
nomia mista che finirono solo 
con l'avvento di Stalin, della 
collelllvazzazione forzala del­
le campagne e della rigida 
centralizzazione della econo­
mia. 

Un letargo lungo quasi ses-
Mnlannl, in cui in Unione So­
vietica la parola azienda mista 
tu cancellata dalla memoria e 
dalla pratica politica. 

Ed eccoci tornare al 1987 e 
•Ila lunga gestazione, espres­
sione di un aspro dibattito e 
fortissime resistenze all'inter­
no del Polltburo, del famoso 
documento delle 4000 parole 
che avrebbe dato il via alla 
nuova èra gorbaclovlana delle 
Melet i mute e delle joint-
venture In Unione Sovietica. 
Ci volle quasi un mese prima 
che questo Importantissimo 
documento avesse luce sugli 
organi di inlormazione del-
l'Uns, Ma vediamo qual e il 
quadro normativo della im­

presa mista 
Autosufficienza e autofi­

nanziamento sono I punti car­
dine della azienda che rimane 
sottoposta alla legislazione 
commerciale del paese ospi­
te. Innanzitutto il socio sovie­
tico non può avere una quota 
sociale Inferiore al SI per cen­
to, mentre per la formazione 
del capitale sociale possono 
concorrere quote in valuta 
estera. Nonostante ciò l'ap­
porto del partner straniero 
viene calcolato in rubli, a 
prezzi cottami, attraverso un 
ricalcolo della moneta sovieti­
ca secondò |l c ò n o ufficiale 
Indicato dil la Banca di Stato 
de l l 'Un i I beni importati dal 
partner * attribuiti al conto 
versamenti sul capitale Mela­
le, rimangono esentati dalla 

titìbbilgaiorla, però, l'assi­
curazione del patrimonio so­
dale presso enti sovietici e 
questo patrimonio noli può 
essere confiscato orequislto. 
In caio di iresterlmefUo delle 

' li-partner sovietico ha 
llritto di prelazione, Un altro 

elemento e quello della capa-

ctatà.misM va coperta con ri­
cavi di vendile all'estero dei 
prodotti dell'Impresa. In que­
sto rientra anche la distribu­
zioni di utili e compensi a so­
ci. Ovviamente è garantito il 
trasferimento all'estero i n va­
luta degli utili non prima però 
di aver ottemperato agli ac­
cantonamenti e al fondi socie­
tari. 

Novità sostanziali anche In 
campo focale. 

Esenzione totale della Im­
p o n i augii utili nel , primo 
blennio dTalUvttfc podestà del 
ministero delle Finanze di ab­
bassare la quota di Imposti 
dovuta per I periodi successivi 
di attività della Imputa mista; 
imposti standard del 30 per 
cento Mila pane degli utili re­
stanti dopo aver pensato alla 
costituzione dei fondi di riser­
va e ad altri fondi societari; 
imposta del 20 per cento sugli 
utili spettanti al socio estero 
per la pane trasferiti fuori 
dell'Urta (sslvo accordo bila­
terali tra I paesi); nel caso di 
usciti dalia (Olnt-venture il 
partner straniero ha diritto di 
recuperare la propria quota in 
formi di valuta o di merce per 
Il valore reslduio della quota 
ma non prima di aver definito 
tutti gli obblighi ed impegni 
vento I soci e i terzi 

Rapporti Urss-Italia? 
Già nel '57 l'Eni di Mattel.. 

• s i ROMA. Le aperture del­
l'attuale dirigenza dell'Unio­
ne Sovietica lasciano intrave­
dere molte occasioni per le 
Imprese del nostro paese. Ma 
tutto non inizia con l'era Gor­
baciov I rapporti risalgono a 
parecchie decine di anni fa e 
addirittura si potrebbe anda­
re anche verso lo stesso pe­
riodo pre-bellico Nonostan­
te ciò una delle prime azien­
de italiane a sbarcare in terra 
sovietica nel dopoguerra è 
stata l'Eni. 

Infatti I rapporti con l'U­
nione Sovietica risalgono al 
'57-'58 quando vienellrmato 
da Mattel, allora presidente 
dell'Eni, il primo contratto di 
fornitura di greggio dall'Urss, 
Si apre cosi per la società 
dell'ente petrolifero di Stato 
il mercato sovietico, iniziano 
le forniture di materie plasti­
che dell'Amc, prodotti tessili 
delta Lanerossi, la costruzio­
ne di impianti da parte della 
Snamprogetti, la fornitura di 
macchine e attrezzature del 
Nuovo Pignone, di prodotti 
petroliferi dell'Agi? Petroli. 
Ma la stona della collabora­
zione economica non si 
esaurisce Anzi. 

Negli anni 70 il Nuovo Pi­
gnone fornisce turbine per la 
realizzazione di tre stazioni 

di compressione a Nadym e 
Sonim in Siberia e nell'Uzbe­
kistan, Successivamente, co­
me sub-fornitore della Gene­
ral Electric, vende-24 com­
pressori centnfughi da ga­
sdotto e 6 turbine. Nel 7 5 il 
Nuovo Pignone acquisisce la 
lornilura di 6 stazioni com­
plete di compressione per II 
gasdotto Sojuz. Tra II 7 4 e il 
7 5 la Snamprogetti firma i 
contratti perla fornitura di 3 
impianti di urea Dal consoli­
damento dei rapporti com­
merciali nasce lo sviluppo 
della collaborazione tecnico-
scientifica; nel 1969 l'Eni e il 
Comitato di Stato dell'Ur» 
per la Scienza e la Tecnica 
firmano un accordo quin­
quennale di collaborazione 
tecnico-scientifica che costi­
tuisce ancora oggi un valido 
strumento di lavoro e una ba­
se sicura per il miglioramento 
dei rapporti reciproci. 

Nel maggio 1981 viene fir­
mato a Mosca un ultenore 
rinnovo dell'accordo; l'ac­
cento è posto In particolare 
sulla collaborazione nei set­
tori energetico e chimico e 
ridette l'importante questio­
ne del repenmento e della di­
sponibilità di fonti energeti­
che. Nel settembre 1981 il 
Nuovo Pignone firma un con­

tratto di ingegneria e «main 
contractor» per 19 stazioni di 
compressione e la fornitura 
di turbine e compressori da 
installare sul gasdotto Uren-
goi-Usgorod. Tra la fine 
dell'85 e gli inizi dell'86 la 
Snamprogetti ha firmato due 
contratti, uno per servizi d'in­
gegneria al carbodotto Belo-
vo-Novosibirsk (di 256 km) 
per il trasporto di slurry, un 
sistema innovativo costituito 
da una miscela acqua-carbo­
ne che può essere bruciata 
direttamente nelle centrali; il 
secondo riguarda la costru­
zione di un impianto di zinco 
elettrolitico della capacità di 
200 000 t/anno da realizzare 
a Celiabinsk. 

Nell'87 il gruppo ha impor­
tato complessivamente dal­
l'Urss idrocarburi per circa 
9,5 milioni di tep (tonnellate 
equivalenti di petrolio) a 
fronte di importazioni nell'86 
per 10 milioni di tep. Per 
quanto riguarda le prospetti­
ve nel settore degli idrocar­
buri, si stanno studiando pos­
sibili collaborazioni in Joint 
venture nelV upstream petro­
lifero (esplorazione e svilup­
po di giacimenti, progetti di 
recupero assistito, collabora­
zione tecnica su giacimenti 

esistenti), sia in Unione So­
vietica che in paesi terzi, 

Proseguono le vendite di 
lubrificanti e bitumi da parte 
dell'Agip Petroli e di prodotti 
chimici da parte dell'Enl-
chem (materie plastiche, so­
da caustica e nastri per rive­
stimenti). Nel settore chimi­
co, il ministero dell'Industria 
della Raffinazione e Petrol­
chimica dell'Urss e l'Ecofuel 
(Enichem, Agip Petroli) pro­
seguono nello sviluppo del 
contenuti dell'accordo di in­
tenti firmalo nell'87. Tale ac­
cordo prevede la costituzio­
ne di una joint-venture per la 
realizzazione e gestione di un 
impianto di Mtbe (350.000 
tonn.) ed alchilato (167.000 
tonn.) presso la raffineria di 
Mozhiekial In Lituania, 

Nel campo dell'ingegneria 
e servizi la Snamprogetti ha 
ottenuto un contratto per la 
fornitura di un Impianto spe­
rimentale per il recupero as­
sistito di petrolio mediante 
anidride carbonici liquida. 
La Saipem ha siglato con la 
finlandese Raurna Repola un 
accordo per la fornitura del 
know-how per un lay barge 
destinato alle ricerche nel 
Mar Caspio. 

Il Nuovo Pignone prose­

gue nel programma di poten­
ziamento con nuove turbine 
delle stazioni di compressio­
ne esistenti o in costruzione 
nell'Unione Sovietica, non­
ché di aumento dell'elficien-
za dei macchinari già installa­
ti. La società sta ora anche 
esaminando la possibilità di 
fornire apparecchiature pe­
trolchimiche, impianti di tele­
misura e telecontrollo desti­
nati alle stazioni di misura del 
nuovi gasdotti. Sono state an­
che avviate iniziative per la 
costituzione àijolnt ventura 
con imprese sovietiche. Tra 
queste II progetto perula Im­
presa comune Ira U Nuovo Pi­
gnone, la Savio e I sovietici, 
per la costruzione di cal-
daiette murali a gas. 

Tra le principali commesse 
della Savio, la fornitura di li­
nee complete per la filatura 
di lana, di macchine per la 
produzione di collants e di 
ricambi, nonché la cessione 
alla Licenslntorg della licen­
za per il macchinario calzet­
teria Matec 2000. Buone pro­
spettive, quindi, anche per la 
fornitura di filatoi, di macchi­
ne per la^volumizzazione di 
filati acrilici, nonché nella ri­
strutturazione di Impianti In­
tegrati di filatura e tessitura. 

Un consorzio intemazionale 
per un megapetoolchirriico 

E la perestrojka 
arriva anche 
nella chimica 
• 1 ROMA. Il più grande 
complesso petrolchimico del 
mondo sorgerà in Unione So­
vietica con l'accordo e la par­
tecipazione di un gruppo di 
aziende Italiane, statunitensi e 
giapponesi. Questo é l'inten­
dimento dell'accordo siglato 
recentemente a Mosca e che 
dovrebbe dar vita ad una delle 
più gigantesche joint-venture 
del nostro secolo. 

In questo senso un consor­
zio Internazionale costituito 
da Montedlson (Italia). Occi­
dental Petroleum Corporation 
(Stati Uniti), Enichem (Italia) 
e Marubenl Corporation 
(Giappone) h i firmato recen­
temente con il ministero del­
l'Industrii petrolllera dell'U­
nione Sovietici un protocollo 
di accordo per lo (viluppo e l i 
gestione di un complesso pe­
trolchimico, Per l'Untone So­
vietica il protocollo è slato fir­
malo dal ministro dell'Indu­
stria petrolifera Dinkov, con 
un i cerimonia (voltisi i Mo­
sca, menta le compagnie del 
gruppo internazionale «t ino 
rappresentile dai loro massi­
mi vertici: Franco! .RavigUo, 
presidenti' dell'Eni,' holding 
dell'Enichem; Armami H*m-
mer, presidente ed ammini­
stratore delegato della Occi­
dental;- Raul Gardlnl, presi­
dente della Montedlson • Ka­
r t » Haruna, presidente della 
Marubenl. Per l'Enlchem l'ac­
cordo é stilo firmato dal tuo 
presidente, Lorenzo Necci. 

Le quattro società occiden­
tali sono ben note nell'Unione 
Sovietica, con I I quale intrat­
tengono relazioni commercia­
li da vari anni. Il protocollo di 
accordo prevede l'inizio im­
mediato di uno studio di fatti­
bilità per l'intero progetto. Lo 
studio verrà finanziato per II 
5 0 * ciascuno dal partner so­
vietico e dal gruppo Intema­
zionale e dovrà determinare 
gli aspetti economici, finan­

ziari e tecnici del progettò. Si 
prevede che lo studio venga 
completato In nove mesi. 

Il protocollo di intenti stabi­
lisce anche molti del principi 
in base ai quali dovrà operare 
la (olnt-ventuie. L'accordo 
prevede l i realizzazione di 
uno dei più grandi complessi 
petrolchimici del mondo, che 
utilizzerà come materia primi 
il gas associato, contenente 
Idrogeno solforato, prodotto 
dall'Ulta nel campo petrolife­
ro di Tenglz, nei pressi del 
Mar Cupio. SI prevede che II 
complesso arrM i produrre 
400.000 lonn./anno di poli­
propilene. 600.000 tonn di 
polietilene, e oltre 1 milioni 
di tonnellate di zolfo di grido 
commerciale nonché altra 
materie plastiche sorUsJeate. I l 
protocollo di accorilo prave. 
de che non meno del SO* det­
ta produzione venga venduto 
N i mercati Intcmaztonati at-
Uive iM l i rati coflilMrcliw 
del gruppo Intemazionita, k* 
quote di ciascun prodotto ta-

dib.dl fattibilità, 
Il consorzio ir , , 

avrà una partecipazione com­
plessiva nella (olnt-venture fi­
no • un massimo del 49»; i 
ciascuno dei suoi membri 

rer* una quota paritetica. 
I l firmi dell'accordo I lo­

ci della |olnt-vtnture confer­
mano l'Intenzione di coopera­
re strettamente In ogni ( m 
del progetto, dallo studio di 
fattibilità all'ingegneria, d i l l i 
costruzione e sviluppo del 
complesso fino alta commer­
cializzazione del prodotti. 

I rappresentanti delle quat­
tro compagnie intenuudonali 
hanno dichiarato che la nuova 
(olnt-venture costituì»:* I l 
provi significativi e tangibile 
della nuovi politici economi­
ca e del nuovo corso nel rap­
porti Intemazionali voluto • 
attuato da Gorbaciov. 

l'Unità 

Sabato 
9 luglio 1988 27 


